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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Consorzio universitario da tutelare»
Lessio (FriulAdria) lancia l’allarme. Tagliati 2 corsi, incertezze sulle risorse

«E’importantedifendere
un’altra importante fabbri-
ca di cultura, qual è il Con-
sorzio universitario». Gio-
vanniLessio,rappresentan-
te della Banca popolare
FriulAdria,gettailsassonel-
lo stagno e raccoglie l’ap-
prezzamento di Giovanni
Pavancheoltreaesserepre-
sidente della Camera di
commercioèanchereferen-
te del polo di via Prasecco.

In tempi di vacche magre
per le casse pubbliche - lo
sarà ancora di più il prossi-
mo anno – tenere la linea
non è cosa di poco conto e
per ottenerlo è necessaria
lacompattezzadell’interosi-
stema Pordenone. Dopo

averlo fatto con Pordenone-
legge, sostanzialmente gra-
ziata da robusti tagli regio-
nali, Dedica e, in parte, con
le Giornate del cinema mu-
to, che hanno recuperato i
fondi con l’intervento del-
l’assessoreRobertoMolina-
rodopolepressionidiPiero
Colussi, non va dimenticato
il Consorzio universitario.

Un’istituzione che que-
st’annoperdeduecorsiase-
guitodelladecisionedapar-
te dell’università di Trieste
diaccorparenellasedecen-
trale Scienze dei servizi so-
ciali che a Pordenone pur
era stata apprezzata. La de-
cisionevale per ilprimoan-
no di corso, mentre prose-

guirannoglialtrifinoaesau-
rimento, ma si tratta di un
segnale non certo positivo.
Ingegneriaverràrazionaliz-
zata in base all’accordo tra i
due atenei del Friuli Vene-
zia Giulia, mentre una noti-
zia positiva giunge da Eco-
nomia, con un aumento dei
posti da 150 a 180. «Contia-
mo–tiralesommeildiretto-
re Enrico Sartor – di mante-
nere gli stessi iscritti dello
scorso anno».

Mal’incognitadellalegge
Gelmini pesa soprattutto
sui bilanci. «A Pordenone –
afferma Pavan – siamo abi-
tuatiafareunaprogramma-
zione triennale dei corsi,
mentreora, tratagli eincer-
tezze per il futuro, dobbia-

monavigareavista. C’è il ri-
schio, in sostanza, di dover
fareiconticonminoririsor-
se». Per una realtà che vive
soprattuttograzieall’appor-
to delle istituzioni private,
cheversanocongruerisorse
perfinanziarelagestione, il
panorama non è dei miglio-
ri,anchesealtresedidistac-
cate, a partire da Gorizia,
hannosubitotaglipiùconsi-
stenti. «Il fatto positivo –
commenta Pavan – è che al-
cuneaziendesistanno avvi-
cinando interessate soprat-
tutto ai corsi economici e di
ingegneria». Dati che testi-
moniano la capacità del
Consorzio di creare legami
con l’economia del territo-
rio. (ste.pol.)
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